
  

“Faremo ciò che dobbiamo per mantenere in funzione le nostre fabbriche, per mantenere i nostri lavoratori 

autonomi, per andare avanti in queste condizioni difficili e troveremo la formula per salvare il Paese, salvare la 

rivoluzione e salvare il socialismo”. (F.Castro) 

LUNEDI 26 LUGLIO 

Dalle ore 18.00, 

alla Casa del Popolo di San Niccolò 
via san Niccolò 33r, Firenze 

NO AL BLOQUEO 
Il 26 luglio 1953, a Santiago di Cuba, gruppi di rivoluzionari guidati da Fidel Castro, Raul Castro e Abel Santamaria 
assaltano obiettivi militari in risposta al golpe effettuato dal dittatore Fulgenzio Batista nel marzo dell'anno prima. 
L'obiettivo principale è la Caserma Moncada. L'assalto fallisce, lo stesso Fidel Castro viene catturato ma il fatto 
sancisce la nascita del "Movimento 26 Luglio" e l'inizio del processo rivoluzionario che si concluderà con la fuga di 
Batista e l'entrata delle forze rivoluzionarie a La Havana il 1 gennaio 1959. 

IN OCCASIONE DELLA RICORRENZA, PER DISCUTERE INSIEME SULL’INSOSTENIBILE 
SITUAZIONE DOVUTA AL PERDURARE DEL BLOCCO USA E PER LANCIARE UNA 
CAMPAGNA  A SOSTEGNO DEL POPOLO CUBANO  SARANNO PRESENTI LE COMPAGNE 
ED I COMPAGNI DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI AMICIZIA ITALIA CUBA  

Interventi di  

Marco Fantechi, presidente circolo fiorentino di Ass.Naz.di amicizia Italia Cuba, 

Angelo Baracca, ex docente universitario, co/autore del libro “Cuba: medicina, scienza e rivoluzione” 

Ugo Barlozzetti, ex insegnante ed esperto di Storia Militare 

Leonardo Sgatti, presidente Casa del Popolo di San Niccolò 

A seguire aperitivo “cubano” a sostegno della Casa del Popolo di San Niccolò, 
l’ultima rimasta nel centro storico, preda del “blocco” della movida fiorentina ma 
orgogliosamente resistente, sempre e comunque dalla parte degli oppressi. 

Per le attuali disposizioni in corso sarà obbligo ai partecipanti di indossare la mascherina e di 
mantenere il distanziamento personale predisposto nei locali. 

 


